
IL FIORE DEL GUERNICA 

 

Ci sono solo tre coriandoli rossi nell’angolo 

della piazza attonita tra il cemento e la sabbia 

Abbozzi d’una felicità mancata tra cenere e nebbia 

Soldatini di stagno atterriti senza stemmi su fibbia 

Annichiliti dalla pioggia e da un silenzio di rabbia. 

 

Ci sono solo due coriandoli rossi nell’angolo 

Della piazza vuota illividita e stinta come da rosso 

                                                                        di robbia 

Ora che parto e dentro mi chiedo se poi ti rivedo 

Li solleva il vento, li inarca, li abbandona e li graffia 

nell’eco di luce sottile e stretto come filo di gabbia. 

 

C’è ancora un coriandolo rosso nell’angolo 

della piazza di sole- fiero come un soldato- 

Adesso che t’abbraccio e davvero non so 

se me l’aspettavo 

L’aria leggera gioca con i tuoi capelli; 

colora il mio fiato 

Inciampa sui petali gialli d’un fiore 

che da una crepa è appena nato. 
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